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Ecco il terzo libro della serie, “L’eco della spiritualità barsottiana”, intitolato “La Terra Consacrata“. Questo libro nasce dal desiderio di esplorare e meditare la ricchissima spiritualità di Don Divo Barsotti (1914–2006), figura luminosa del XX secolo, mistico, teologo e fondatore della Comunità dei Figli di Dio. La sua visione spirituale, radicata nella tradizione monastica e profondamente intrisa di esperienza contemplativa, si rivela oggi più che mai attuale per chi cerca un’autentica vita interiore nel mondo contemporaneo.

Nel cuore del pensiero di Barsotti troviamo un’intuizione centrale: il monachesimo come realtà interiorizzata, una vocazione universale alla vita interiore che non si esaurisce nei confini della clausura, ma si apre a ogni battezzato come chiamata a fare del proprio cuore un monastero. In questa prospettiva, la consacrazione non è più un privilegio di pochi eletti, ma il destino di ogni esistenza cristiana: vivere in Cristo, come Cristo, per Cristo.

Accanto a questa visione, Barsotti invita anche a un profondo sguardo sul rapporto tra il creato e il sacro. La deconsacrazione del creato, da lui denunciata, non è solo una perdita liturgica o teologica, ma il segno di una frattura tra l’uomo e il mistero. Il mondo, da segno trasparente del divino, è diventato opaco: il compito del cristiano è allora quello di riscoprire il volto di Dio nella materia, nel tempo, nella storia.

A fondamento di questa riflessione si colloca una rilettura contemplativa e teologica dei primi versetti della Genesi. I testi di Genesi 1,1–2 e Genesi 1,3–5, oggetto di meditazione nei capitoli che seguono, offrono una chiave ermeneutica potente per comprendere l’agire di Dio come principio e come luce: il "principio" come inizio non cronologico ma ontologico, e la luce come prima parola creatrice che segna l’irruzione del senso nel caos. La spiritualità barsottiana legge in questi versetti non solo l’origine del mondo, ma il dramma dell’inizio spirituale di ogni uomo, chiamato a passare dal nulla alla comunione con Dio.

Queste pagine vogliono essere, più che una trattazione accademica, un itinerario meditativo, una guida alla preghiera e alla riflessione personale, seguendo le tracce lasciate da un’anima che ha vissuto nell’adorazione e nel silenzio. In un’epoca affollata di parole e povera di senso, la voce profetica di Divo Barsotti ci richiama all’essenziale: Dio solo basta.
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«La contemplazione è la visione interiore dell'anima e il semplice riposo del cuore in Dio»​[1]. 


La contemplazione è un grado superiore di meditazione che è basato sullo sforzo della mente e dell’immaginazione dell’uomo. La meditazione è come un preludio alla contemplazione. Per comprendere meglio cosa significa la contemplazione, prima dobbiamo analizzare il significato della parola. 

La contemplazione deriva dalla parola latina “templum” - “tempio”, cioè “la porzione del Cielo” o “tempio del Cielo”. In questo modo scopriamo che uomo contemplativo significa “tempio del Cielo”, cioè “tempio di Dio” che vive “come in Cielo così in Terra”. La contemplazione come grado superiore della meditazione ci introduce alla dimensione più profonda del rapporto con Dio, in cui l'anima si apre alla percezione della realtà divina senza sforzo mentale, ma attraverso una pura esperienza del sacro. Il significato della parola contemplazione, derivata dal latino “templum” – “tempio” o “porzione del Cielo”, rivela l'essenza di questa esperienza: l'uomo contemplativo diventa tempio del Cielo, un luogo sacro dove Dio risiede. Vivere in uno stato di contemplazione significa incarnare la realtà divina “come in Cielo così in Terra”, secondo la preghiera del “Padre nostro”.

​1. La Sala del Trono di Dio

Troviamo l’aspetto della vita contemplativa nel 4° e 5° capitolo dell’Apocalisse, che possiamo intitolare “La Sala del Trono di Dio”. Questi due capitoli dell'Apocalisse ci forniscono una visione straordinaria del Trono di Dio, una rappresentazione della vita contemplativa in cui viene svelata la gloria eterna di Dio e l'adorazione celeste che circonda il suo trono. In questo contesto, la contemplazione non è solo un esercizio individuale, ma la partecipazione a una realtà cosmica e universale.

​1.1. La visione del Trono - Capitolo 4


«I quattro esseri viventi hanno ciascuno sei ali, intorno e dentro sono costellati di occhi; giorno e notte non cessano di ripetere:

Santo, santo, santo

il Signore Dio, l'Onnipotente,

Colui che era, che è e che viene!

E ogni volta che questi esseri viventi rendevano gloria, onore e grazie a Colui che è seduto sul trono e che vive nei secoli dei secoli, i ventiquattro vegliardi si prostravano davanti a Colui che siede sul trono e adoravano Colui che vive nei secoli dei secoli e gettavano le loro corone davanti al trono, dicendo:

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

di ricevere la gloria, l'onore e la potenza,

perché tu hai creato tutte le cose,

e per la tua volontà furono create e sussistono» (Ap 4,8-11).


Il quarto capitolo dell'Apocalisse descrive la scena maestosa del trono di Dio, attorniato da creature viventi, angeli e ventiquattro anziani, che gettano le loro corone davanti a Lui in segno di adorazione continua. Questo rappresenta l’ordine celeste e l’adorazione perpetua, un'immagine che riflette la vita contemplativa come partecipazione a questa lode incessante. Il trono è circondato da un arcobaleno, simbolo dell’alleanza e della misericordia divina, e il suono di tuoni e lampi esprime la maestà trascendente di Dio. Nella contemplazione, l’anima, come gli angeli, si trova di fronte al Mistero di Dio, adorando e contemplando la Sua infinita grandezza.

​1.2. L'Agnello e il libro sigillato - Capitolo 5


«Tu sei degno di prendere il libro

e di aprirne i sigilli,

perché sei stato immolato

e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue,

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione,

e hai fatto di loro, per il nostro Dio,

un regno e sacerdoti,

e regneranno sopra la Terra".

E vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce:

L'Agnello, che è stato immolato,

è degno di ricevere potenza e ricchezza,

sapienza e forza,

onore, gloria e benedizione.

Tutte le creature nel cielo e sulla Terra, sotto Terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano:

A Colui che siede sul trono e all'Agnello

lode, onore, gloria e potenza,

nei secoli dei secoli.

E i quattro esseri viventi dicevano: Amen. E gli anziani si prostrarono in adorazione» (Ap 5,1-14).


Nel quinto capitolo, l'attenzione si sposta sull'Agnello immolato, che è Cristo, l'unico degno di aprire il libro sigillato contenente i misteri della salvezza. Qui si rivela la centralità di Cristo nella contemplazione. La visione del sacrificio dell'Agnello rappresenta il mistero della redenzione, che è al centro della vita contemplativa: il contemplativo non solo vede la gloria di Dio, ma si unisce all'opera redentrice di Cristo attraverso l'adorazione e la preghiera.

​1.3. Significato per la vita contemplativa

La visione della “Sala del Trono” ci insegna che la contemplazione è, in fondo, una partecipazione all’adorazione celeste che avviene attorno al trono di Dio. Il contemplativo è come uno degli anziani o degli angeli che getta la sua corona davanti a Dio, riconoscendo che tutto ciò che ha e tutto ciò che è viene da Lui. Nel capitolo 4, il tema dominante è la sovranità e santità di Dio, mentre nel capitolo 5 si evidenzia il sacrificio di Cristo e la Sua vittoria redentrice.

La contemplazione di Dio è, infatti, l'essenza della vita cristiana, un processo in cui l'anima, attraverso la preghiera e la contemplazione, viene trasformata sempre più a immagine di Dio. Questo processo può essere chiamato transdivinizzazione, un termine che esprime la realtà della trasformazione dell'essere umano in Dio stesso, non per natura, ma per grazia. Si tratta di una profonda unione mistica con Dio, in cui l'anima non solo si avvicina a Lui, ma viene trasfigurata e immersa nella Sua vita divina.


«In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, come anche alcuni dei vostri poeti hanno detto: Poiché di lui stirpe noi siamo» (At 17,28).


​1.4. Essere trasformati in Dio

La transdivinizzazione descrive uno stato di completa immersione in Dio, in cui l'essere umano non solo contempla, ma diventa partecipe della vita divina. Questo concetto si basa sulla teologia patristica, particolarmente sviluppata dai Padri della Chiesa orientale, come San Gregorio di Nissa e Sant'Atanasio, che dicevano: “Dio si è fatto uomo affinché l'uomo possa diventare Dio”​[2]. Questo non significa che l'uomo diventa Dio nella sua essenza, ma che partecipa alla sua natura divina per mezzo della grazia.

​1.4.1. Immanenza e trascendenza

Nel processo di transdivinizzazione, l'uomo vive in una doppia dinamica:

	Essere immanente in Dio: significa essere radicati e immersi profondamente nella Sua presenza, vivendo costantemente alla luce della Sua grazia. In questo stato, l'essere umano esiste nel tempo e nello spazio, ma è animato dalla vita divina che scorre in lui.

	Essere trasformato dalla trascendenza di Dio: Dio è infinitamente al di sopra e al di là del mondo creato. Nella contemplazione, l'anima si innalza oltre i limiti della sua esistenza finita per essere abbracciata e trasformata dalla presenza trascendente di Dio.


​1.4.2. Pienezza della vita in Dio

Essere pienamente immanenti da Lui significa che ogni aspetto della vita umana viene permeato e purificato dalla grazia divina. Questo stato di trasformazione totale è l’obiettivo ultimo della vita cristiana, che culmina nella visione beatifica di Dio, dove l'anima contempla Dio faccia a faccia per tutta l'eternità. Tuttavia, già in questa vita, attraverso la contemplazione, il cristiano può vivere una anticipazione di questa unione.

​1.4.3. La vita cristiana come trasformazione

La transdivinizzazione non è un’esperienza riservata solo ai mistici, ma rappresenta la chiamata di ogni cristiano: vivere una vita orientata verso Dio, partecipando sempre più alla sua vita divina attraverso i sacramenti, la preghiera, l'amore e l'adesione alla volontà divina. San Paolo esprime questa realtà dicendo: «Non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me» (Gal 2:20). Questo significa nient’altro che la vocazione del cristiano è quella di essere un mistico.

La contemplazione è un dono che si raggiunge attraverso la purificazione del cuore. Questa purificazione è un processo interiore di crescita spirituale e di progressiva liberazione dalle passioni, dall'egoismo e dal peccato, permettendo all'anima di avvicinarsi sempre più a Dio. Gesù stesso ci insegna che “i puri di cuore vedranno Dio” (cfr. Mt 5:8). Ciò significa che un cuore più puro e libero dagli attaccamenti terreni è in grado di contemplare Dio in modo più profondo e chiaro.

​1.5. Purificazione del cuore: Il cammino verso la contemplazione

La purificazione del cuore non è solo un aspetto morale, ma è un vero e proprio percorso spirituale che si realizza attraverso:

	La lotta contro il peccato - attraverso la preghiera, la confessione e la grazia dei sacramenti, l'anima viene purificata da ciò che la separa da Dio.

	La rinuncia agli idoli interiori - questo implica distaccarsi dagli attaccamenti disordinati, come il desiderio di possesso, potere o piacere, che rendono l'anima incapace di vedere Dio chiaramente.

	L’amore per Dio e per il prossimo - un cuore puro è un cuore che ama, poiché l'amore perfetto è ciò che ci rende simili a Dio. La carità è la via più sicura verso la contemplazione.

	La preghiera e l’ascesi - attraverso la preghiera, specialmente quella silenziosa e contemplativa, e le pratiche ascetiche come il digiuno e la disciplina, l'anima si dispone a essere più attenta alla presenza di Dio.


​1.5.1. La visione di Dio attraverso il cuore purificato

Quando il cuore si purifica, si apre la strada alla visione spirituale. Questa visione non è fisica, ma interiore: l'anima comincia a vedere Dio in ogni cosa e in ogni momento della sua vita quotidiana. Questo è ciò che

​1.5.2. I livelli di purificazione


	La via purgativa - il primo livello di purificazione, in cui l'anima combatte contro il peccato e si sforza di vivere secondo la volontà di Dio.

	La via illuminativa - man mano che il cuore si purifica, l'anima entra in una fase di maggiore luce spirituale, iniziando a vedere e comprendere le realtà divine con maggiore chiarezza.

	La via unitiva - alla fine di questo percorso, l'anima raggiunge un'unione profonda con Dio, vivendo costantemente alla Sua presenza, in uno stato di contemplazione continua.


​1.5.3. Contemplazione come frutto della purezza







​1.5.4. L'unione tra Dio e l'uomo: l'incarnazione e la divinizzazione






​1.5.5. La contemplazione come atto di unione intima con Dio


















​1.5.6. Il cammino verso la contemplazione perfetta
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